
Assistente sociale - Seconda sessione 2017 
Prima prova scritta  

 
TRACCIA 1 

 
Il/la candidato/a descriva in quali elementi si differenzia la valutazione professionale dell’Assistente 
sociale da quella degli altri professionisti all’interno di un lavoro di equipe o di gruppo 
multiprofessionale, eventualmente riportando esempi tratti dalla propria esperienza del tirocinio. 

 
TRACCIA 2 

 
L’articolo 23 del Codice Deontologico degli assistenti sociali riporta: “ la riservatezza e il segreto 
professionale costituiscono un diritto primario dell’utente e del cliente ed un dovere per l’AS nei 
limiti della normativa vigente.” A partire dal contenuto deontologico, il/la candidato/a descriva quali 
azioni l’AS mette in atto operativamente e metodologicamente, all’interno di una relazioni di aiuto, 
per garantire il rispetto della privacy e del segreto professionale. 

 

TRACCIA 3 
 

L’articolo 18 del Codice Deontologico degli assistenti sociali recita: “L’AS deve mettere al servizio 
degli utenti e dei clienti la propria competenza e abilità professionale, costantemente aggiornate, 
intrattenendo il rapporto professionale solo fino a quando la situazione problematica lo richieda o la 
normativa glielo imponga.”  
Il/La candidato/a illustri come l’AS può garantire il rispetto di tali responsabilità e quali azioni deve 
mettere in atto per costruire progetti individualizzati di intervento che tengano conto di un agire 
professionalmente etico. 
 
______________________________________________________________________________ 
 

Assistente sociale - Seconda sessione 2017 
Seconda prova scritta  

 
TRACCIA 1 

 
Una città metropolitana istituisce un apposito servizio per affrontare le sempre più numerose 
situazioni di grave emarginazione e di persone senza fissa dimora. Il/la candidato/a delinei quale 
può essere in tale ambito il ruolo del servizio sociale professionale e quali gli strumenti deve 
utilizzare l’assistente sociale per operare in un’ottica di promozione e di inclusione sociale. 

 
TRACCIA 2 

 
Il servizio sociale di fronte alle situazioni di emergenza. Il/la candidato/a delinei quali possono 
essere le funzioni e le attività attribuite all’assistente sociale dell’ente locale in caso di calamità 
naturali e catastrofi. 

 
TRACCIA 3 

 
Un comune di medie dimensioni istituisce un centro affidi e assume un assistente sociale e uno 
psicologo che dovranno occuparsi di tale servizio. Il/la candidato/a delinei quale è il ruolo 
dell’assistente sociale, con quali figure dovrà lavorare in equipe e quali le possibili azioni per 
promuovere una cultura dell’affido. 
 
______________________________________________________________________________ 
 

 



 
 

Assistente sociale - Seconda sessione 2017 
Prova pratica  

 

TRACCIA 1 
 

Si presenta al servizio sociale di un Comune di medie dimensioni, un uomo di 68 anni, dall’aspetto 
molto trascurato. Riferisce all’assistente sociale che ormai da molti giorni dorme in auto. Dichiara 
di sentirsi stanco, di non avere un alloggio dove vivere, di non avere attualmente alcuna 
disponibilità economica, benché sia titolare di una modesta pensione. Si è separato dalla moglie 
da circa venti anni ed ha tre figli, rispettivamente di 40, 35 e 29 anni: la primogenita è impiegata di 
banca, il  figlio è un dirigente di una società di marketing e, l’ultima, insegnante elementare.  
Riferisce, inoltre, di non avere più alcun rapporto con loro a seguito di gravi dissidi. Tutti sono 
sposati ed hanno figli e il secondogenito vive da molti anni all’estero. Appare confuso e 
contraddittorio nella descrizione della propria situazione 

Il/La candidato/a illustri quali altri elementi saranno necessari all’assistente sociale per effettuare 
un’analisi completa della situazione ai fini della valutazione professionale? Con quali soggetti si 
dovrà rapportare e coordinare? Quali interventi può mettere in atto? 

 
 

TRACCIA 2 
 

Una giovane donna nord africana, con regolare permesso di soggiorno, si presenta al servizio 
sociale, insieme alla figlia di quattro anni. Dichiara di essere uscita da casa la mattina e di non 
voler rientrarci perché non sopporta più i maltrattamenti psicologici e, a volte, anche fisici che 
subisce dal marito. Riferisce che quest’ultimo è italiano, disoccupato e dedito all’alcool. Riferisce, 
inoltre, che dovranno andarsene dall'appartamento in cui vivono perché hanno lo sfratto per 
morosità. Chiede, all’assistente sociale, aiuto per sé e per la figlia. Riferisce di non avere alcuna 
risorsa economica; non ha mai lavorato, non ha alcun titolo di studio, non vuole più avere contatti 
col marito.  
Di quali altri elementi ha bisogno l’assistente sociale per effettuare un’analisi completa della 
situazione ai fini della valutazione professionale? Con quali altri operatori dovrà raccordarsi e 
collaborare? Quali interventi deve mettere in atto? 
 
 

TRACCIA 3 
 

L’assistente sociale del territorio viene chiamato dall’ospedale in seguito alla dimissione di una 
anziana di 87 anni attualmente non autosufficiente a causa di esiti da ictus.  L’anziana è nubile; 
viveva finora da sola in un piccolo appartamento, situato al secondo piano di una palazzina in 
centro città. Riferisce di avere una sorella più giovane, sposata, che abita a circa 100 km di 
distanza. L’assistente sociale dovrà predisporre un progetto di assistenza per l’anziana.  

Il/La candidato/a illustri quali altri elementi saranno necessari all’assistente sociale per effettuare 
un’analisi completa della situazione ai fini della valutazione professionale? Con quali soggetti si 
dovrà rapportare e coordinare? Quali interventi può mettere in atto? 
 

 
 

 


